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TRA ATENE E GERUSALEMME

Emmanuel Lévinas. L’ultima lezione: siate un popolo colto Conferenza di Haim Baharier

a cura di Ugo Volli

Nella sua ultima apparizione sabbatica presso il tempio della Scuola Normale Israelita Orientale di Parigi, Emmauel Lévinas procedette come di consueto. Fece leggere da un allievo un versetto del pericopo della settimana (il primo del Libro Numeri) e il relativo commento del grande Rashi. Ormai sofferente, Lévinas aggiunse soltanto una breve considerazione alla lettura, in realtà un invito esteso a tutto il popolo di Israele: "siate un popolo colto!". 

Queste poche parole suggeriscono e inducono percorsi interpretativi diversi, ma il cui comune denominatore suona come un'ingiunzione rivolta al popolo d'Israele: sia di assumere una responsabilità specifica sia di accettarla in quanto popolo fra i popoli, paradigma identitario della collettività umana. Poche parole che ancora una volta confermano Lévinas tra le più alte figure della filosofia morale del ventesimo secolo.

Ugo Volli è professore straordinario di Filosofia del linguaggio all'Università di Torino, dove presiede il Corso di laurea specialistico in Comunicazione di Massa e multimediale. Insegna anche Semiotica allo IULM di Milano Ha lavorato in numerose università italiane e straniere, fra cui a lungo all'Università di Bologna, New York University, Brown University. Si occupa di problemi di comunicazione sia dal punto di vista teorico (Il libro della comunicazione, Il Saggiatore 1994; Manuale di semiotica, Laterza 2000), che da quello pratico (Leggere il telegiornale, con Omar Calabrese, Laterza 1994; La Tv di culto, Sperling & Kupfer 2002). Ha lavorato a lungo sulla teoria della moda, del teatro, del corpo e del desiderio. Altri suoi interessi sono la comunicazione politica e la filosofia del linguaggio come ricerca sull'esperienza storica e soggettiva della parola. Collabora con vari giornali, radio e televisioni, fra cui La Repubblica, Grazia (per entrambi questi giornali è il critico teatrale) Il Mattino, L'Avvenire 

Haim Baharier, nato a Parigi nel 1947, ha compiuto studi scientifici in Francia e negli Stati Uniti ed è abilitato alla psicanalisi. È stato anche allievo dei filosofi Emmanuel Lévinas e Leon Askenazi e del Maestro Rabbi Israel di Gur. Ha insegnato e insegna ermeneutica e pensiero ebraico in Francia, Belgio e attualmente in Italia sia nelle comunità ebraiche che nelle università. Dopo aver lavorato a lungo nell'impresa di famiglia, ha fondato con un gruppo di amici il Centro Binah per la formazione manageriale. Gli interventi e i percorsi formativi da lui elaborati risultano ispirati e derivati dalla saggezza ebraica. Ultimamente sta diffondendo un percorso nell'etica per l'azienda del Terzo Millennio.

